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Preghiera - DAVANTI A TE O SIGNORE

Stare la’ davanti a Te, o Signore, e basta.

Chiudere gli occhi del mio corpo,

chiudere gli occhi della mia anima,

e restar immobile, silenzioso,

espormi a Te che sei presente, esposto a me,

essere presente a Te, l’Infinito Presente.

Accetto di non sentir nulla, Signore,

di non veder nulla,

di non udir nulla,

vuoto di ogni idea,

di ogni immagine, nella notte.

Eccomi semplicemente

Per incontrarTi senza ostacolo,

nel silenzio della Fede,

davanti a Te, o Signore.

Ma, o Signore, non sono solo,

non posso piu’ essere solo.

Sono moltitudine, o Signore,

perche’ gli uomini mi abitano.

Li ho incontrati, sono penetrati in me,

vi si sono sistemati, mi hanno tormentato,

mi hanno preoccupato, mi hanno divorato,

E li ho lasciati, o Signore, perche’ si nutrano e si riposino.

Te li conduco anche, presentandomi a Te.

Te li espongo esponendomi a Te.

Eccomi,Eccoli

Davanti a Te, o Signore.

ABBA EVAGRIO IL MONACO - pensieri
Ognuno di noi dovrebbe ricordare Dio più frequentemente del respiro.

Raccogliamo l’invito e nel silenzio ricordiamoci di Gesú.  

 
In questo momento di Silenzio usiamo la Preghiera di Gesu’ ripetendo mentalmente : 

Signore Gesù Cristo (inspirando), Figlio di Dio (espirando) abbi pietà (inspirando) di me, peccatore (espirando).  Per allontanare le distrazioni possiamo dire “Giudica o Signore i miei oppositori espugna coloro che mi assediano”.                                                                           


(- Seguono Venti Minuti di Silenzio -)

Callisto Telicoudes SULLA PRATICA ESICASTA

nell'esichia, l'afflizione spirituale, il biasimo e l'accusa di se stessi mediante le quali aumenti la purezza; veglie, stazioni in piedi, continenza, fatica corporale - cose il cui termine è, in una parola, il flusso delle lacrime che procede dagli occhi di quelli che sono di umile sentire, vale a dire, nella compunzione del cuore. Così essi attendono alla purificazione, così la raggiungono mediante la pratica. In chi l'ha raggiunta il termine è la pace dei pensieri, come negli altri - lo si è detto - il fluire delle lacrime. A questo punto l'intelletto comincia, in modo naturale, a vedere le nature degli esseri, a considerare l'arte di Dio, a concepire divina riflessione e a contemplare tutto ciò che vi è intorno a Dio di potenza, sapienza, gloria, bontà e gli altri attributi che si possono vedere intorno a Dio; penetra nei misteri della Scrittura, gusta dei beni soprannaturali, gode delle beltà ultramondane e diventa ricettacolo dell'amore di Dio. Così è preso dall'eros, gioisce e si allieta essendo pervenuto al termine delle virtù, cioè all'amore per il creatore di tutte le cose. 

Costui non sperimenta né teme, in questo stato, alcuna illusione, limitandosi solo a sopportare, quale essere soggetto a mutevolezza, le cadute, gli impulsi peccaminosi e i moti sconvenienti provenienti da molte cause. Per ciò in cui ha ancora bisogno di rinvigorirsi, si guarda dal disperarsi e, sollevato dalla speranza verso le divine realtà dell'amore di Dio per l'uomo, si dà alle lacrime, alla preghiera, alle altre buone cose suddette e si diletta del divino paradiso dell'amore, per quanto è lecito, senza vedere più nulla, né immagine, né 

spessore, né figura, né, in breve, alcuna cosa se non lacrime, pace dei pensieri e amore di Dio. In questa situazione, infatti, si è al sicuro da illusioni ed è decretata la salvezza per l'anima che è modesta nel sentire, 

che è sobria e prega in Cristo Gesù, Signore nostro. 

....... "Accostiamoci con fiducia al trono della grazia". Poiché davvero la fiducia di Dio è l'occhio della preghiera, o l'ala, o una straordinaria disposizione: non quando qualcuno confida in sé perché buono - non sia mai, stai lontano da una simile disposizione!   -    ma quando uno si leva in volo verso le divine speranze ai pensiero dell'ineffabile benevolenza, amore e tolleranza di Dio. Prega dunque con uno stato d'animo fiducioso, in un sentire umile nutrito per il presente da buone speranze in Dio, come si è detto, in Cristo Gesù Signore nostro. 

  - breve pausa di riflessione -
CALLISTO TELICOUDES ci lascia la seguente riflessione : 
Nelle nostre lunghe giornate Continuiamo la preghiera vocale fino a che la santa grazia dello Spirito non la susciti manifestamente dal cuore, poiché allora è una festa diversa, ed è tempo di altra solennità, quando la preghiera non è detta dalla bocca, ma operata in Spirito dal cuore. 

LA TUA VOLONTÀ SI COMPIA IN ME 

(Santa teresa d’avila)

In questo istante, o mio Dio,
liberamente e senza alcuna riserva, 
io consacro a te il mio volere. 

Purtroppo, Signore, la mia volontà 
non sempre si accorda con la tua. 

Tu vuoi che ami la verità 
e io spesso amo la menzogna. 

Tu vuoi che cerchi l'eterno 
e io mi accontento dell'effimero. 

Tu vuoi che aspiri a cose grandi,
e io mi attacco a delle piccolezze. 

Quello che mi tormenta, Signore,
è di non sapere con certezza 
se amo te sopra ogni cosa. 

Liberami per sempre da ogni male, 
la tua volontà si compia in me:
solo tu, Signore, sii il mio tutto.

Amen
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